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AVVISO PUBBLICO 

 
SERVIZIO ASSISTENZA TUTELARE DI BASE  

Indetto in esecuzione della Determinazione Dirigenziale n. 3540 del 22/07/2022 

Art. 1 

Finalità e tipologia dell’intervento 

L’Assistenza Tutelare di Base intende potenziare il sistema della presa in carico socio-sanitaria 

domiciliare mediante l’erogazione di un Servizio svolto da operatori qualificati (OSS) in favore di 

anziani appartenenti a nuclei familiari “deboli”, di età superiore ai 65 anni affetti da patologie gravi 

che si trovino in condizione di non autosufficienza grave o in condizioni di fragilità socio-ambientale. 

Questo tipo di assistenza non sostituisce né quell’infermieristica, né quella riabilitativa, ma è 

finalizzata alla prevenzione, al mantenimento e al recupero delle potenzialità residue della persona 

per permettergli di restare al proprio domicilio e nel proprio contesto di relazione. 

In un’ottica di integrazione socio-sanitaria e di presa in carico globale dell’anziano fragile è 

necessario per l’implementazione del programma di Tutelare di Base provvedere ad espletare la 

seguente procedura: 

➢ l’anziano potenzialmente bisognoso dei servizi ricadenti nell’“Assistenza tutelare di base” 

deve  essere valutato da una equipe multidisciplinare, attraverso la compilazione della Scheda 

di Valutazione Multidimensionale dell’Anziano (SVAMA); 

➢ l’UVM elabora il Piano di assistenza individuale PAI che riporterà l’elenco delle prestazion 

sanitarie e socio-assistenziali di cui necessita l’anziano; il PAI deve essere controfirmato dal 

Direttore del Distretto sanitario e dal Responsabile dell’ATS; 

 

Art. 2 Oggetto  

Il servizio di “Assistenza tutelare di base” prevede obiettivi e attività così come di seguito descritto. 

Gli obiettivi sono: 

- favorire la permanenza della persona anziana nel proprio ambiente di vita; 

- evitare l’emarginazione, l’isolamento e l’istituzionalizzazione dell’anziano; 

- alleviare il peso e diminuire la pressione che grava sui familiari accudenti l’anziano; 

- mantenere la persona nel proprio contesto di vita attraverso interventi a sostegno della famiglia 

e della persona con prestazioni socio-sanitarie integrate svolte in regime domiciliare o nel contesto 

della vita quotidiana; 
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-costituire una valida alternativa sia all’assistenza sanitaria prestata in regime di ricovero ospedaliero, 

che  alla istituzionalizzazione in Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.) e Residenza Protetta 

Socio-Sanitaria; 

-ridurre i ricoveri impropri e incongrui negli ospedali e nelle strutture residenziali, nonché ridurre la 

permanenza in ospedale e favorire la deospedalizzazione, attraverso l’istituto della dimissione socio- 

sanitaria protetta; 

-sostenere la famiglia e coinvolgerla in una collaborazione solidale e partecipata ai piani di assistenza. 

Le principali attività previste dal servizio sono: 

a. sostegno alla mobilità personale (trasporti da e per centri sanitari e/o socio-assistenziali); 

b. sostegno socio-psico-educativo alla persona anziana; 

c. cura delle condizioni igieniche dell'alloggio con particolare riferimento a quelle destinate a funzioni 

primarie;  

d. cambio e lavaggio della biancheria anche durante il ricovero ospedaliero in assenza di sostegni 

parentali e etero parentali; 

e. acquisto di generi alimentari speciali, medicinali, materiale igienico-sanitario nel limite massimo 

dell’equivalente  monetario del  20%  delle ore  di assistenza  socio-assistenziale indicate nel Piano 

Assistenziale Individuale (PAI), qualora non forniti da altre forme di assistenza pubblica; 

f. preparazione dei pasti o fornitura di pasti a domicilio (catering); 

g. aiuto, anche mediante accompagnamento, per disbrigo pratiche; 

h. indicazione sulle corrette norme igienico - sanitarie; 

i. svolgimento di piccole commissioni; 

j. aiuto ad alzarsi dal letto, pulizia e cura personale, vestizione; 

k. aiuto per l’assunzione dei pasti; 

l. fornitura di materiale inventariabile per allestire a domicilio particolari set assistenziali e non 

rientrante nel nomenclatore degli ausili sanitari, purché non eccedente il 10% del valore della 

componente socio-assistenziale del singolo PAI; 

m. uso di accorgimenti o attrezzi per lavarsi, vestirsi, mangiare da soli, camminare; 
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n. prestazioni  igienico-sanitarie  di  semplice  attuazione  complementari  alla  attività  socio- 

sanitaria, compresa l’assistenza all’assunzione farmaci; 

o. ogni altro intervento assistenziale necessario ad attendere agli atti quotidiani della vita. 

 

Art. 3 

                                                       Destinatari del servizio 

Il presente bando è rivolto ai cittadini ultrasessantacinquenni (o affetti da senescenza precoce 

certificata, ai sensi della L.R. 21/’90), residenti in uno dei Comuni facenti parte dell’Ambito che: 

− abbiano il 100% di invalidità; 

− vivano in condizioni di non autosufficienza grave o  di fragilità socio-ambientale; 

 

Art. 4 

Modalità di presentazione della domanda 

La domanda di ammissione al servizio dovrà essere inviata  in busta chiusa, all’indirizzo dell’ATS 

di Campobasso: “Ufficio di Piano – Via Cavour 5” nelle seguenti modalità:  

- inoltrata a mezzo raccomandata A/R (non farà fede il timbro postale, ma la data di ricevimento); 

- consegnata a mano previo appuntamento telefonico al numero 0874-405598 nei giorni di: 

 martedì dalle ore 9.00 alle ore 12.00; 

 giovedì dalle ore 15.30 alle 17.30; 

inoltrata a mezzo PEC dell’Ambito: comune.campobasso.ambitosociale@pec.it, utilizzando  

l’apposito modello disponibile sul sito internet dell’Ambito Territoriale Sociale di Campobasso, 

nonché presso lo Sportello Unico dei Servizi alla Persona, sito a Campobasso in via Cavour 5 (piano 

terra) e presso gli Uffici di cittadinanza dei Comuni dell’ATS.  

 

Alla domanda dovrà essere allegata: 

- certificazione attestante l’invalidità al 100% 

- documentazione sanitaria da cui si evincono eventuali  patologie dell’anziano;  

- Copia documento d'identità del richiedente in corso di validità, e di colui che presenta istanza, 

se diverso dal richiedente; 

- Attestazione e/o autocertificazione ISEE socio sanitario del beneficiario in corso di validità. 

L’Istanza dovrà essere presentata entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del presente 

avviso, precisamente entro le ore 12:00 del giorno 24/08/2022 

 

 Art. 5 

Modalità di ammissione al servizio 

Alla scadenza del termine di presentazione delle domande, si procederà alla valutazione delle stesse, 

sia per la parte sociale che per quella sanitaria, tanto ai fini dell’attribuzione del punteggio necessario  

alla formazione della graduatoria. 

mailto:comune.campobasso.ambitosociale@pec.it
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L’ammissione al servizio (cioè del numero di accessi, considerando min. 8 e max 14 ore settimanali 

per utente) avviene su proposta della Unità di Valutazione Multidimensionale Integrata Sociosanitaria 

(UVM). 

L’UVM, sulla base delle valutazioni che emergono dalla scheda S.V.A.M.A. compilata da personale 

sanitario e sociale, definisce il Piano Assistenziale Individuale e propone l’ammissione al servizio. 

Per esigenze di approfondimento e integrazione delle valutazioni, prima di disporre l’ammissione, 

l’UVM può richiedere alla famiglia ulteriori notizie e l’intervento di altri specialisti dell’ASREM. 

 

Art. 6 

    Criteri di precedenza e graduatoria 

Al termine delle valutazioni socio-sanitarie, di cui al precedente articolo 5, si procederà a redigere una 

graduatoria sulla base dei punteggi che emergeranno dalla S.V.A.M.A. semplificata. 

In caso di domande superiori al numero di posti disponibili, a parità di punteggio, l’ammissione al 

servizio avverrà preferendo l’anziano con ISEE ordinario inferiore, in caso di ulteriore parità si terrà 

conto dell’ordine cronologico di presentazione delle domande, acquisite alla pec dell’ATS.   

In caso di rinuncia, decesso, trasferimento del beneficiario si procederà allo scorrimento della 

graduatoria.  

N.B. il servizio di Assistenza Tutelare di base è incompatibile con altri servizi/progetti di assistenza a 

domicilio, in particolare: Assistenza domiciliare anziani, FNA, Home Care Premium. 

Art. 7 

Rette, accessi, quote compartecipazione utenti 

L'utente ammesso in graduatoria dovrà corrispondere, se dovuto, l'importo della compartecipazione  

come indicato nella seguente tabella: 

 

VALORI ISEE Percentuale di compartecipazione al costo 

ISEE < 6.001,00 € 1,00 in misura fissa 

da 6.001,00 a 8.500,00 15%  del costo del servizio (€ 17,94) 

da 8.501,00 a 10.000,00 30% 

da 10.001,00 a 11.500,00  

da 11.501 a 14.000,00 

45% 

60% 

da 14.001 a 16.500,00 75% 

Isee >16.500,00 100% 

 

 

Art.8 

Diritto di accesso ai servizi 

Il diritto ad usufruire del servizio viene meno nei seguenti casi:  

- ricovero definitivo in strutture residenziali per anziani; 
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- ricovero di sollievo in strutture residenziali per anziani per un periodo di tempo superiore a n. 30 

giorni consecutivi;  

- ricovero in ospedale e/o presso strutture riabilitative per un periodo di tempo superiore a n. 30 

giorni consecutivi;  

- mancato versamento della quota di compartecipazione per un periodo superiore a tre mesi 

consecutivi. 

 

Art. 9 

Obblighi dei richiedenti 

 Il richiedente del servizio ha l’obbligo di comunicare all’assistente sociale incaricata qualsiasi 

variazione di dati e/o informazioni significative per l’organizzazione del servizio (es. ingresso in 

struttura, riconoscimento di servizi o prestazioni incompatibili con il presente bando, decesso). Nel 

periodo di durata dei servizi il beneficiario, o in alternativa il familiare referente, si impegna a 

comunicare le variazioni suddette, entro e non oltre 10 giorni. 

 

Art. 10 

                                                           Tutela della Privacy 

I dati di cui si entrerà in possesso a seguito del presente Avviso saranno trattati nel rispetto delle 

vigenti disposizioni dettate dal D. Lgs. n. 196/2003 e ss.ii.mm. e comunque utilizzati 

esclusivamente per le finalità legate alla gestione dell’Avviso medesimo. 

 

 


